
PROVINCIA FILARE GRUPPO SINGOLO
TOTALE 

COMPLESSIVO

BOLOGNA 29 8 108 145

FORLI’-CESENA 3 3 33 39

FERRARA 2 3 17 22

MODENA 27 2 63 92

PIACENZA 5 6 22 33

PARMA 1 19 20

RAVENNA 10 2 41 53

REGGIO EMILIA 43 4 53 100

RIMINI 12 3 19 34

Totale complessivo 132 31 375 538

GLI ALBERI MONUMENTALI 
REGIONALI (AMR)



L’attuale patrimonio 
regionale tutela 60 
specie: 
60% appartiene al 
genere Quercus 

SUDDIVISIONE DELLE SPECIE DEL PATRIMONIO ARBOREO 
MONUMENTALE TUTELATO REGIONALE

Genere Totale
QUERCUS 360
PLATANUS 41
POPULUS 29
FAGUS 22
MORUS 22
CEDRUS 16
CUPRESSUS 11
CASTANEA 10
TILIA 10
ACER 9
ULMUS 9
PINUS 8
AESCULUS 7
FRAXINUS 7
TAXUS 6

GLI ALBERI MONUMENTALI 
REGIONALI (AMR)





L’albero monumentale regionale 
(AMR) può essere singolo, isolato o 
facente parte di formazioni 
boschive, ma anche alberi in filare 
o in gruppo che richiedono una 
speciale azione di conservazione 
perché possiedono precisi 

caratteri di monumentalità legati al 
valore naturalistico (età, dimensione, 
rarità botanica e specie, valore 
ecologico), al pregio paesaggistico
(per ubicazione, forma e portamento), 
pregio storico-culturale e religioso.



CARATTERI DI MONUMENTALITA’

I caratteri di monumentalità secondo i quali un albero può 
essere considerato monumentale a livello regionale sono i 
seguenti:

❑ Pregio naturalistico:
 - dimensione;
 - età;
 - rarità botanica;
 - valore ecologico.

❑ Pregio paesaggistico:
 - ubicazione;
 - architettura vegetale (forma e portamento).

❑ Pregio storico-culturale-religioso.

Ai fini dell’attribuzione del carattere di monumentalità è 
sufficiente che l’esemplare arboreo possieda almeno uno 
tra i suddetti caratteri di monumentalità. 

GLI ALBERI MONUMENTALI 
REGIONALI (AMR)



Per quanto concerne il criterio dimensionale, si fa 
riferimento a tre parametri, da considerarsi anche in 
modo alternativo, quali:

❑ la circonferenza del tronco
❑ l’altezza
❑ l’ampiezza della chioma

Tali parametri costituiscono elementi di selezione, 
ma non sono imprescindibili qualora gli altri criteri 
siano di elevata significatività. 

Per le dimensioni della circonferenza del tronco è 
definita una soglia minima, differente da specie a 
specie; si considera, comunque, tollerabile uno 
scarto del 5%

GLI ALBERI MONUMENTALI 
REGIONALI (AMR)



La legge regionale e nazionale istituiscono e tutelano la Zona
di Protezione dell’Albero (ZPA) è un’area fisica di
rispetto, di norma di forma circolare, calcolata dall’esterno
del fusto, finalizzata alla conservazione del sito di
radicazione e della chioma al fine di garantire la stabilità
strutturale e le buone condizioni vegetative e fitosanitarie
dell’albero monumentale. 

Per gli alberi monumentali tutelati a livello regionale (AMR)
il raggio minimo è di 10 m, mentre sale a 20 m per gli alberi
monumentali tutelati dalla legge nazionale (AMI).

LA ZONA DI PROTEZIONE DELL’ALBERO

GLI ALBERI MONUMENTALI 
REGIONALI (AMR)



Tutti gli Alberi Monumentali 
Regionali devono essere segnalati in 
modo tale che sia evidenziata la loro 
tutela.

In particolare, la segnaletica deve 
rispettare i requisiti standard di 
grafica, di dimensione e di forma 
previsti dalla Regione con il proprio 
Manuale di Immagine Coordinata

LA SEGNALETICA



LA DIRETTIVA REGIONALE 
IN ATTUAZIONE DELLA 
CONSERVAZIONE DEGLI 
ALBERI MONUMENTALI 
REGIONALI (AMR)



La Direttiva regionale attua le finalità della 
legge, stabilendo nello specifico le procedure 
per l’attuazione degli obiettivi in essa 
individuati, tra cui il principale, è la 
conservazione degli Alberi Monumentali 
Regionali.

La legge ha come obiettivo principale la 
corretta gestione dell’Albero Monumentale 
Regionale, attraverso il mantenimento del 
buon stato vegetativo e strutturale degli 
alberi e del loro apparato radicale (ZPA).

LA DIRETTIVA REGIONALE



LA DIRETTIVA REGIONALE

individua i criteri di selezione sulla 
base di specifici caratteri di 
monumentalità;

indica le modalità di segnalazione e 
candidature, definendo tra l’altro il 
criterio dimensionale minimo per 
specie;

definisce le procedure per la tutela e 
la gestione degli AMR

istituisce una Commissione Tecnica 
Consultiva regionale a supporto 
dell’istruttoria svolta dal Settore 
competente

stabilisce le procedure per la 
concessione dei contributi regionali 
per la gestione, la tutela e la 
valorizzazione



LE NORME DELLA TUTELA



LE NORME DI SALVAGUARDIA 
DEGLI AMR

La Legge regionale prevede che L'Albero Monumentale
Regionale (AMR) e la sua Zona di Protezione dell'Albero
(ZPA) siano intangibili e, pertanto, sono vietati:

❑ l’abbattimento, la rimozione e il danneggiamento;

❑ la modifica della chioma o dell’apparato radicale e la
realizzazione di interventi che interessino gli organi epigei e
il sito di radicazione;

❑ la realizzazione di interventi ricadenti all’interno della
Zona di Protezione dell'Albero.



La Regione può autorizzare gli interventi attraverso
un’autorizzazione regionale o una comunicazione,
a seconda dell’incisività della tipologia
dell’intervento da effettuare, solo nel caso in cui
l’intervento si renda assolutamente necessario e
sia stata accertata l’impossibilità di adottare
soluzione alternative. 

L’autorizzazione regionale viene rilasciata sulla
base di una perizia tecnica firmata da un tecnico
abilitato nel campo dell’arboricoltura che contenga
un’analisi fitopatologica e bio-meccanica
dell’albero sulla base della quale vengano prescritti
gli interventi da realizzare, le modalità e le relative
tempistiche.

L’autorizzazione regionale per gli 
interventi di cura e di gestione



LE NORME DELLA TUTELA



LE NORME DELLA TUTELA

La legge regionale prevede che L'Albero Monumentale
Regionale (AMR) e la sua Zona di Protezione dell'Albero
(ZPA) siano intangibili e, pertanto, sono vietati:

❑ l’abbattimento, la rimozione e il danneggiamento;

❑ la modifica della chioma o dell’apparato radicale e
la realizzazione di interventi che interessino gli organi
epigei e il sito di radicazione;

❑ l’esecuzione di interventi ricadenti all’interno della
Zona di Protezione dell'Albero.



La Direttiva ha disciplinato in 
maniera puntuale le norme di 
salvaguardia attraverso 
specifiche procedure di 
gestione della tutela degli 
alberi monumentali che 
prevedono una specifica 
autorizzazione regionale per 
qualsiasi intervento di cura e 
di messa in sicurezza degli 
alberi tutelati.

LA DIRETTIVA REGIONALE



L’assoggettamento alla tutela di un Albero Monumentale 
Regionale ha carattere permanente, in quanto l’albero 
monumentale è, di norma, intangibile.
Nel caso in cui sia stata accertata l’impossibilità di 
adottare soluzione alternative e l’intervento si renda 
assolutamente necessario, a seconda del grado di 
incisività degli interventi, le procedure individuate sono le 
seguenti: 

• interventi incisivi soggetti ad Autorizzazione 
regionale; 

• interventi incisivi soggetti a Comunicazione di inizio 
degli interventi; 

• interventi non incisivi liberamente eseguibili. 

La Regione, i Carabinieri Forestale, i Comuni e gli Enti di 
gestione delle aree protette territorialmente interessati 
hanno il potere di controllo sulla corretta esecuzione 
degli interventi in base a quanto indicato nelle 
comunicazioni di inizio degli interventi o nelle autorizzazioni, 
compreso il rispetto delle eventuali prescrizioni contenute 
nell’atto autorizzatorio.

LE NORME DELLA TUTELA



La Regione può autorizzare gli interventi
attraverso un’autorizzazione o una
comunicazione, a seconda dell’incisività
della tipologia dell’intervento da effettuare,
solo nel caso in cui l’intervento si renda
assolutamente necessario e sia stata
accertata l’impossibilità di adottare
soluzione alternative. 

L’autorizzazione regionale viene rilasciata
sulla base di una perizia tecnica firmata da
un tecnico abilitato nel campo
dell’arboricoltura che contenga un’analisi
fitopatologica e bio-meccanica dell’albero
sulla base della quale vengano prescritti gli
interventi da realizzare, le modalità e le
relative tempistiche.

L’AUTORIZZAZIONE REGIONALE



Gestione dell’Albero Interventi nella ZPA

LIBERAMENTE 
ESEGUIBILI

COMUNICAZIONE AUTORIZZAZIONE
LIBERAMENTE 

ESEGUIBILI
COMUNICAZIONE AUTORIZZAZIONE

Indagini 
diagnostiche, 

fitopatologiche, di 
stabilità, qualora 

condotte con 
metodi non 

invasivi (es. VTA, 
tomografie, prove 
di stabilità, prove 
di trazione, ecc.)

Rimonda del secco

Abbattimento di 
un albero ritenuto 

pericoloso in 
quanto instabile, 

deperiente o 
morto

Deposito di 
attrezzi o 

materiali su 
aree già 

impermeabilizz
ate

Deposito 
permanente di 

attrezzi, mezzi o 
materiali su aree 

non 
impermeabilizzate

Lavorazione del 
terreno e/o 

realizzazione di 
scavi di 

profondità 
superiore a 20 cm



Gestione dell’Albero Interventi nella ZPA

LIBERAMENTE 
ESEGUIBILI

COMUNICAZIONE AUTORIZZAZIONE
LIBERAMENTE 

ESEGUIBILI
COMUNICAZIONE AUTORIZZAZIONE

Irrigazione di 
soccorso

Rimozione di un 
albero caduto

Qualsiasi tipologia 
di potatura della 

chioma (ad 
esclusione della 

rimonda del secco)

Rimozione di 
manufatti o di 

pavimentazioni 
presenti nella 

ZPA, senza 
effettuazione di 

scavi

Posa in opera di 
staccionate o 

recinzioni, anche per 
la delimitazione della 

Zona di Protezione 
dell’Albero (ZPA

Movimentazione del 
terreno con 

conseguente 
alterazione del livello 

del terreno, 
compreso il ricarico 

del terreno



Gestione dell’Albero Interventi nella ZPA

LIBERAMENTE 
ESEGUIBILI

COMUNICAZIONE AUTORIZZAZIONE
LIBERAMENTE 

ESEGUIBILI
COMUNICAZIONE AUTORIZZAZIONE

Interventi di potatura 
ordinaria (taglio di 
rami di dimensioni 
inferiori a 10 cm di 

diametro) qualora si 
tratti di alberi 
monumentali 

regionali inseriti in un 
contesto produttivo 

e in attualità di 
coltura (es. olivi, 

castagni, salici, gelsi o 
altre specie)

Posa in opera o 
sostituzione di 

sistemi di 
consolidamento o 
di ancoraggio (es. 

pali o tiranti)

Rimozione di 
rami secchi 

caduti, di rifiuti 
e di altri 

materiali 
occasionalmen

te presenti

Posa in opera di 
cartelli didattici, di 
cartelli segnaletici 

stradali o di impianti 
semaforici

Interventi sulla 
morfologia del 

suolo che possono 
determinare 

modifiche negli 
apparati radicali (es. 

arature)



Gestione dell’Albero Interventi nella ZPA

LIBERAMENTE 
ESEGUIBILI

COMUNICAZIONE AUTORIZZAZIONE
LIBERAMENTE 

ESEGUIBILI
COMUNICAZIONE AUTORIZZAZIONE

Interventi di 
manutenzione 

ordinaria di sistemi 
di consolidamento o 
di ancoraggio (es. pali 

o tiranti)

Indagini 
diagnostiche, 

fitopatologiche o di 
stabilità, qualora 

condotte con 
metodi invasivi 

(es. utilizzo di 
succhiello di 

Pressler, 
dendrodensimetro, 

ecc.)

Sfalcio 
vegetazione 

erbacea

Manutenzione di 
servizi già interrati 

(acquedotti, gasdotti, 
fognature, fibre-

ottiche, telefonia, 
ecc.)

Impermeabilizzazio
ne e compattazione 

del suolo



Gestione dell’Albero Interventi nella ZPA

LIBERAMENTE 
ESEGUIBILI

COMUNICAZIONE AUTORIZZAZIONE
LIBERAMENTE 

ESEGUIBILI
COMUNICAZIONE AUTORIZZAZIONE

Interventi 
finalizzati al 

miglioramento 
delle condizioni 

del suolo 

(es. concimazioni, 
stesura di terriccio 

o ammendanti, 
posa di 

pacciamatura 
organica, inoculo di 

microorganismi e 
sostanze 

biologiche, 
eliminazione di 
ristagni idrici)

Gestione della 
vegetazione 

arbustiva, 
senza 

eradicazione 
delle piante

Lavorazione del 
terreno e/o 

realizzazione di scavi 
di profondità 

inferiore a 20 cm

Rimozione di 
manufatti o di 

pavimentazioni con 
scavi di profondità 
superiore a 20 cm



Gestione dell’Albero Interventi nella ZPA

LIBERAMENTE 
ESEGUIBILI

COMUNICAZIONE AUTORIZZAZIONE
LIBERAMENTE 

ESEGUIBILI
COMUNICAZIONE AUTORIZZAZIONE

Difesa fitosanitaria

Rimozione di 
manufatti o di 

pavimentazioni con 
scavi di profondità 

inferiore a 20 cm

Installazione e 
manutenzione di 

parafulmini, 
antenne, pali di 

illuminazione, linee 
aree elettriche o 

telefoniche



Gestione dell’Albero Interventi nella ZPA

LIBERAMENTE 
ESEGUIBILI

COMUNICAZIONE AUTORIZZAZIONE
LIBERAMENTE 

ESEGUIBILI
COMUNICAZIONE AUTORIZZAZIONE

Realizzazione di 
ogni altro 

intervento, diretto 
o indiretto, che 

possa interferire 
con le condizioni 

vegetative o 
strutturali 
dell’Albero 

Monumentale 
Regionale

Gestione della 
vegetazione arborea 

limitrofa 

(es. abbattimento di 
alberi)

Realizzazione di 
percorsi, passerelle 

o pavimenti aerati



Gestione dell’Albero Interventi nella ZPA

LIBERAMENTE 
ESEGUIBILI

COMUNICAZIONE AUTORIZZAZIONE
LIBERAMENTE 

ESEGUIBILI
COMUNICAZIONE AUTORIZZAZIONE

Gestione della 
vegetazione 

arbustiva, con 
eradicazione delle 

piante

Spandimento di 
prodotti di sintesi

Realizzazione di 
ogni altro 

manufatto o 
intervento, diretto o 
indiretto, che possa 

interferire con le 
condizioni 

vegetative o 
strutturali



Per gli Alberi Monumentali Regionali, per
l’abbattimento, la rimozione o il danneggiamento,
in assenza o in difformità dall’autorizzazione
regionale, si applica la sanzione amministrativa
pecuniaria da un minimo di euro 5.000,00 a un
massimo di euro 50.000,00. 

Per l’esecuzione di interventi di modifica della
chioma o dell’apparato radicale, di consolidamento e
di ancoraggio, o di interventi ricadenti nella Zona di
protezione dell’albero si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da un minimo di euro
2.000,00 a un massimo di euro 12.000,00.

Gli organi di controllo (Carabinieri,  agenti 
accertatori regionali ecc.) accertano eventuali 
violazioni mediante redazione di processo verbale a 
carico della persona individuata come trasgressore e 
dell'eventuale obbligato in solido. 

LE NORME DELLA TUTELA



I CONTRIBUTI REGIONALI



I contributi regionali

Al fine di salvaguardare, conservare e valorizzare
gli esemplari arborei monumentali (regionali e
nazionali) e le relative zone di protezione (ZPA), la
Regione concede dei contributi regionali per:

❑ la realizzazione di indagini sullo stato di
salute (VTA, perizie fitopatologie e verifiche
strumentali) 

❑ interventi di salvaguardia, conservazione e 
gestione ordinaria e straordinaria (potature, 
consolidamenti, ecc.)

❑ iniziative di comunicazione e di
sensibilizzazione volte alla divulgazione
della conoscenza, della tutela e
dell’importanza della corretta cura e gestione
degli alberi monumentali.



Ogni anno la Regione stanzia i finanziamenti 
per gli interventi di cura e salvaguardia degli 
alberi monumentali tutelati, sia a livello 
regionale che nazionale.
I beneficiari dei contributi regionali sono:
❑ il soggetto pubblico proprietario di un 

albero monumentale tutelato
❑ il soggetto privato proprietario di un albero 

monumentale tutelato;

Gli interventi ammessi sono finanziati al 100% 
in base all’ordine della graduatoria e ad 
esaurimento delle risorse disponibili sul 
capitolo di bilancio regionale.

L’importo massimo concedibile è fissato in 
euro 15.000,00 per gli alberi singoli, mentre, 
in caso di filare o di gruppo di esemplari 
arborei, l’importo massimo concedibile è 
fissato in euro 25.000,00.



Gli interventi devono essere effettuati 
esclusivamente da personale 
qualificato provvisto di titoli di studio 
inerenti il campo dell'arboricoltura 
ornamentale e forestale e/o altre 
specializzazioni attinenti quali ETT 
(European Tree Technician), ETW 
(European Tree Worker) e VetCert 
(Certified Veteran Tree Specialist).



Da quando la competenza relativa ai finanziamenti sugli interventi è ritornata in capo alla Regione, i contributi 
concessi sono 2.210.000,00 euro, a cui si aggiungono ulteriori 144.516,32 euro per gli interventi urgenti.  
Inoltre, è stato appena approvato il nuovo bando per l’annualità di finanziamento 2026 che mette a 
disposizione ulteriori 350.000,00 euro.

ANNO CONTRIBUTI CONCESSI

2020 48.000

2021 247.000

2022 350.000

2023 235.000

2024 465.000

2025 865.000

TOTALE 2.210,00
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Contributi regionali



COMUNICAZIONE E 
DIVULGAZIONE



Numerose sono le attività di divulgazione e sensibilizzazione che accompagnano la
conservazione degli alberi monumentali tutelati.

Negli ultimi anni, il Settore Aree protette ha realizzato varie attività sia di formazione ai
tecnici, sia di informazione ai cittadini.

Nel 2022 il Settore Aree protette ha realizzato delle giornate formative alle quali hanno
partecipato i tecnici regionali e i Carabinieri Forestale Emilia-Romagna e che sono state
documentate in filmati che illustrano l’approccio corretto alla gestione degli alberi
monumentali e sono rivolte a tutti coloro che sono chiamati a gestire il patrimonio
arboreo monumentale, ma anche ad associazioni e cittadini interessati.



Il prossimo anno uscirà una
pubblicazione sulla conoscenza e la
gestione degli alberi monumentali ed
anche un documentario sugli alberi
tutelati presenti sul nostro territorio
regionale.
Entro l’anno, realizzeremo delle giornate
formative rivolte ai tecnici e ai Carabinieri
Forestali.
Il 21 novembre sarà il momento del
Convegno regionale che farà il punto sulla
legge regionale e la conservazione degli
alberi monumentali regionali.
A disposizione c'è il sito regionale dove è
possibile trovare tutte le informazioni sulla
tutela, visualizzare filmati e scaricare la
documentazione relativa ai vari convegni
realizzati in questi ultimi anni.

Sito web regionale:
https://ambiente.regione.emilia-

romagna.it/it/parchi-natura2000/sistema-
regionale/flora/alberi-monumentali 

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/sistema-regionale/flora/alberi-monumentali
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/sistema-regionale/flora/alberi-monumentali
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/sistema-regionale/flora/alberi-monumentali
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/sistema-regionale/flora/alberi-monumentali


L’ARBORICOLTORE 
CERTIFICATO: UNA NUOVA 
FIGURA PROFESSIONALE 
IN EMILIA-ROMAGNA



All’interno dell’attività dell’aggiornamento 
del Repertorio delle Qualifiche regionali, 
la Regione Emilia-Romagna ha ritenuto 
necessario assicurare la disponibilità sul 
territorio regionale di competenze e 
professionalità in grado di applicare 
corrette metodologie e procedure 
operative che permettano una gestione 
adeguata e controllata del patrimonio 
arboreo ornamentale, sia nelle aree 
urbane che extra urbane.



A tal fine si è reso opportuno 
creare uno standard 
professionale di riferimento 
per lo sviluppo delle 
competenze nell’ambito 
dell’arboricoltura, anche con 
l’obiettivo di fornire 
strumenti ed indirizzi 
tecnici omogenei finalizzati 
alla corretta gestione del 
patrimonio arboreo.

La Regione ha quindi inserito 
nel Repertorio regionale 
delle qualifiche professionali 
la qualifica di 
“Arboricoltore”, nell’ambito 
dell’area professionale 
“Progettazione e gestione del 
verde”.



La qualifica è valida in tutta Italia ed è rilasciata in applicazione delle normative nazionali 
in materia di certificazione delle competenze e sarà inserita nel repertorio nazionale delle 
qualificazioni.



Proposte di attività delle GEV

❑ Censimento di nuovi alberi monumentali 
presenti sul territorio regionale non ancora 
segnalati

❑ Monitoraggio degli alberi attualmente 
tutelati 

❑ Segnalazioni sullo stato di salute degli 
esemplari tutelati 

❑ Controllo dell’autorizzazione regionale e 
segnalazione alla Regione Emilia-
Romagna

Tutte le segnalazioni devono essere inviate a:

Regione Emilia-Romagna
Settore Aree protette, Foreste e Sviluppo zone 

montane
e-mail censimentoalberi@regione.emilia-

romagna.it

Referente: Stefania Vecchio

mailto:censimentoalberi@regione.emilia-romagna.it
mailto:censimentoalberi@regione.emilia-romagna.it


La segnalazione di un Albero Monumentale 
Regionale (AMR)
Le GEV possono segnalare alla Regione esemplari arborei 
monumentali presenti sul territorio regionale.

I dati da rilevare per la segnalazione degli esemplari arborei sono 
contenuti in una specifica SCHEDA DI SEGNALAZIONE  che 
contiene le seguenti informazioni:

❑ dati identificativi: specie, tipologia (singolo, filare, gruppo), 
dimensioni (circonferenza e altezza);

❑ ubicazione: localizzazione (indirizzo e coordinate geografiche), 
tipo di proprietà (pubblica o privata), contesto (ambito urbano, 
rurale o forestale);

❑ caratteri di monumentalità: pregio naturalistico, 
paesaggistico, storico-culturale-religioso);

❑ dati del soggetto proponente: dati anagrafici e indirizzo;

❑ documentazione fotografica, sia dell'esemplare che del 
contesto in cui si trova.



Per quanto riguarda la documentazione 
fotografica da allegare sempre alla scheda di 
segnalazione, è necessario scattare più di una foto 
per ognuno dei punti sotto riportati:

❑ una foto dell’albero intero o nel caso di 
gruppo/filare una foto in cui lo si veda in toto;

❑ una foto che permetta di osservare il suo 
inserimento nel paesaggio circostante (in 
particolare ove la “monumentalità” 
dell’esemplare sia in prevalenza paesaggistica);

❑ eventuali foto indicative di eventuali patologie, 
difetti o ancora particolarità presenti.

La segnalazione e la relativa documentazione dovranno essere inviate 
a censimentoalberi@regione.emilia-romagna.it

mailto:censimentoalberi@regione.emilia-romagna.it


Thanks for the attention
Stefania Vecchio, Francesco Besio

| Settore Aree protette, Foreste e Sviluppo zone montane
| Regione Emilia-Romagna

Grazie per l’attenzione
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